












Vedi 
10, IM- 
ere RI 
a ptini 
ostrgine 


rara 
nque 
IWit 

10 la 
della 


punta 


» 





= 


tini 








t 
î 


a 
dr 
pa) 
0 


è 


E ni la at 








‘ 


} 





+ feletono T-58: 


— Venerdì 29 Dicemi 
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ASSOCIAZIONI: Udino a 





Friuli 
Non. apri giornale; - oggi, clie ti 
capita svbito sot! occhioni quarto 
di pagina, mezza: pagina di pro- 
gramma, Ed è un mesa circa che 
avvieno la..atessa..cosa, An. quasi 
“tuttii fogli della. penisola : ciò che 
non vediamo :in° giornali di altrave. 
Noi seguiamo, come: facemmo’ gli 
ultit: anni, quest: altimo siatema, 
per rispetto :alTettori Al a Hol stessi, 

Halioranenti corcammo s.cerchia- 
mo introdurre nella compilazione 
del giornale, sempre, senza stam- 
burate : ‘aumento di corrispondenti 
dalla Provincia è di collaboratori 
specialisti ; Meerea della maggior 
freschezza di notlzie ; invio ‘di re- 
dattori dovunque, nella regione, si 





‘; tratti li qualeho avvenimento im- 


portante: cose da giornale di Pro. 


vineia : ma siamo tanto modesti ila ! 


riconoscere cha la Patria del Friuli 


è appunto tile, Evitiamo. con cura, 


costante di' dare alla Patria carat. 
ere personale: cerchiamo con al 
trettanta cura ‘che ‘il ‘giornale. sia 


per il pubblico, a, servizio del pub:' 


blico; "anicamente: questa è lî unica 
nostra preoccupazione, indifferenti 
sempre agli ‘attacchi, anche se a- 
cerbì e velenosì. 4 

Questa, a parer nostro, la spie: 
gazione del fatto, per noi . confor- 
tante, che Ia Patria del Fhluli si fece 
strada, si può dire, da sò stessa, 
nélla Città e nella Provincia, dove 
nòn v'è centro che non vi sia dif- 
fusa: la Patria, ch'è l'unico gior- 
nale cittadino il quale abbia un 
sétvizio diretto di telegrammi, l’ u- 
nico giornale cittadino che abbia 
un' servizio diretto estesissimo di 
corrispondenze dalle varie parti del 
Friuli, un proprio servizio d'infor- 
mazioni commerciali. Ed è anche 
benaccolta dagli’ emigranti, ‘sia 
perché: porta ‘loro, quando sono 
lontani, la voce di ciascun ungolo 
del loro Friuli amato, sia perchè 
dessa è l'unico dei giornali citta 
dini liberali che abbia accesso ‘în 
tatti gli Stati dove i nostri infatica: 
bili ‘operai si recano a ‘creare od 
aumentare con il loro lavoro la ric- 
chezzà ‘e il benessere, . 

AI principio e nel corso dél 1905 
abbiamo introdotto notevoli miglio» 
rie, che il pubblico mostrò, con il 
suo crescente favore, di apprezzare: 
altre ne studieremo, e introdurre- 
mo, se lo stesso favore ci sarà con- 
servato, come nutriamo fiducia : 
questo è tutto il nostro program: 
ma. Quelli, e sono molti, che de 
qualche anno ci rimasero costanti 
amici 
ci mantenemmo fedeli; essi ci pro- 
curino amici nuovi: ecco ciò che 
richiediamo in ricambio. 


Prezzi d' associazione. 


Per un anno L. 18 
» semestre 9 
» trimestre 4.560 


Chi manderà l’ importo entro gennaio, 
riceverà un elegante calendario, espres- 
mamente fatto esegnire. 


| Raspefazioni cumulative. - 


Chi desidera associarsi, oltrechè alla 
Patria del Felull, o qualcuno dei porto» 


{ diei qui sotto indicati, ha notevoli faci- 


Nitazioni : 
con la Stagione, edizione di lusgo (l'ab- 
. bonnamento alla sola Stagio- 


ne costa lira 16), complessive L, 30, 
con la Stagione, edizione 

comuna (che costa lire B) 

complessivo » BM 
con îl Figurino del bam- 

bini (costa L. 5.—) »_ 22 


con il Giornale fllustrato 
della biancheria (costa 1.. 4) » 

con ii Romanzo menslie, 
Splendida raccolta di romanzi 
che tanto favore incontrò an- 
che nel passato anno 

con L'Espositore periodico 
settimanale illustrato che e- 


de 


ua 


+ sce per la Esposizione di Mi- 


lano, il massimo fra gli av- 
venimenti italici che gi- pre- 
parino per ;'auno prossimo » 25. 


con il Gran Mondo, splen- 


+ dida riviata artistico letto 
+ raria itiustrata della dome- 


nica: combinazione che da 
stiritto anche ad un premio 
artistico preziono: la sta- 
tua in metallo Tarantilia, 
di Ximenes, uno fra i mi- 
gliori lavori d'arte che figa 
ravano all'Esposizione di Ve. 
nesta (il sol» abbonamento al 
Gran Mondo costa. L, 10.) 
anbue È » 


Associazioni all'estero. 


Ai tanti friulani che si trovano — vu che 
#i recano nell' impero austragarico, nel- 
l'impero germanico, nella Svizzera, nella 


! Rumonie, nella Grecia, nella Francia, 
, Rolla Serbia, colla Bulgaria, ecc., ricor- 


diamo: 

che possono associarsi direttamente, 
presso l'ufficio postale del iuogo dove 
ristedono ; potranno così ottenere un bel] 
risparmio nel prezzo, perchè ia franca- 
tura postale costerà come se }l giornale 
fossa spedito all'interno. 

La Patria La libero soodaso anche nel. 


i Pimporo Austro-Ungarico, mentre gli 


altri giornali cittadini non lo hanno, 






Provincia è Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione. Postale (Austria-Ungherio, Germania, 
@ Trimestre in proporzione, — 


CITTADINI. 





ore del Giornale, L. 92. Same 


INTERESSI 
Un buoa:affre.. che invece 
è un pessimo affare? 


Capitò al nostro uffiélo uno dei 
pochi.che si interessano -afla cosa 
pubblica; @ sonz'altri preamboli in. 
tavolò 
scorso, Intorno alla bratda Codrofpo: 
Nisdoran il quale si avolse n guisa 


iuttosto bruscamente il di-: 






conservate dal privait? il 

— Perchè no, se. queste sOnO 
create per utile dei privati, come 
nel caso nostro?... «i 

— Ma se ne valerà anche Hl 
pubblico, quando saranno aperte? 
._— Ma il pubblico non ne sentiva. 
il bisigno, enro mio. Vi ho già detta 
che, per il pubblico, bastavano. li 
strado esistenti. Poi-dimenticnta chi 
fl Comune cede a sua volta. £ 



















di dialogo, nel modo che qui, in. metri, per cui la ressione reale di, 













Anno - XXIX N. 309. 





0 tri quadrati non gli 
E islerdono mai 4000 lire come 
ggi pagherebbe.., Quando il signor 
Roselli avrà aperte le sue strade, 
che per Ini sono necessarie, il 
ine:potrà anche accettarle in sua 
propietà perla illuminazione loro 
a.per.la manutenzione... H signor 
Roselli ha tutto l'interesse di farle 
ampie, belle, ben tombinate, bene 
Jluminate, perchè meglio saranno 
@-più: alto sora il valore dei fondi: 
e-in ogni mollo, il comune potrà 
atabilire. quali condizioni esige che 











2404 abbiano per accettare 0 meno... 11 








piano ragolatore deve servire. a 





















, sanno the a tale programma] 


omaggio alle massima di far udire 
tutte le campane, riferiamo : 

= Caro Del Rianco, sensatemi: 
ma;o volevate scherzare 0 l'avete 
detta: assni marchiana... 

— A proposito di che? 

— A proposito della braita Grop- 
plera,.. : 
— Come ®.. perchè %,, 

"= Perelò... perchè quello non è 
un: buon ull'are, ma un cattivo, 
anzi un pessimo affare, pel Comune 
che s*intenie. 

Eppure io sono convinto. del 
contrario, Mi pare che la città vada 
acquistanito un’arca edilizia impor- 
tinte per la sua ubleazione: Nè’ il 
Comune “fa saerifici, | per averla : 
lanzi riceve in sun proprietà 3461 
jmetri quadrati, di cui 1500 per il 
ipalazzo ‘delle poste, in posizione 
iottima, con la sola spesa di lire 
18,500: ed ha il vantaggio anche 
di trovare chi gli consegnerà lo 
strade bell'e fatte, con i rispettivi 
marciapiedi, 

— Ecco: vi ho lasciato dir su 
tutto: ma adesso ragioniamo. Vi 
hanno, si vede, abbagliato quelle 
cosidette cessioni. Il sig. Roselli 
cede... e cede... Y cede: pare pro- 
prio. un affar d'èro, e invece, non 
lo.è :.0 non lo è ‘pel Comune, ma è 

un affare d’oro pel Roselti. 

Statemi a sentire. Il sig, Roselli 
acquista circa 30,000 metri qua. 
drati di area pagandola, mettiamo, 
7 lire per metro quadrato. Ma per 
che farne?.. Non per continuare 
a seminarvi granoturco: sarebbe 
stato un.affar rovinoso per lui. Ne 
fece l'acquisto per destinarla alla 
costruzione di case. Come può ap- 
profitiarne ?... Senza aprirvi strade, 
no, sicuramente. Ed: ecco-la'neces- 
sità, per lui; -per-il suo”interesse, 
di aprire : il Comune non ne aveva 
bisogno : la via Cavallotti, la ‘via 
Dante, le vie Cussignacco, Aqui- 
leia, della Rosta erano sufficienti 
per i bisogni del Comune : le nuove 
strade sono invece necessarie al 
sig.. Roselli per rivendere i fondi 
acquistati. Che cosa volete che 
rappresentino per lui i 1000 metri 
quadrati ‘circa che in complesso 
viene a cedere, una trentesima 
parte dell’area acquistata, se gli 
altri ventinove trentesimi aumen- 
tano grazie a ciò il loro valore, 
del doppio e magari del triplo?... 
Egli fa Sempre un guadagno co- 
spicuo : spende 30, perde con la 
cessione uno: se rivava soltanto il 
doppio, in media pel resto. viene a 
incassare 58: pressochè il doppio; 
come vedete, è proprio un affar 
d'oro, per lui, ma per lui solo. 

— Sta bene: ma il Comune, a 
sua volta, guadagna; 1500 mq. 
per il palozzo delle Poste, 16 
metri quadrati per le strade nuove 
0 l'allargamento delle vecchie... 

— Adagio, adagio. Questo delle 
sirade non è un guadagno, intanto, 
ma un onere che il Comune si 
addossa, poichè dovrà provvedere 
alla loro manutenzione, alla loro 
illuminazione : sarà una spesa per- 
manente che il Comune si troverà 
nei bilanci avvenire... 

— Eh diavolo!., O che vorreste, 
che le strade fossero illuminate e 








APPENDICE 17 


Passioni segrete. 


Gitnse al palazzo di Schinbrum, 
col volto ulteggiato a tristezza, 











“ [angoscia ai figli del suo padroncino, 


ma l'occhio indagatore di Adolfo 
seppe legisere nel suo sguardo il 
lampo di gioia a stento rattenuto. 

4l giovane servitore pensava con 


e all'infelice vedova, 

— Sono stato a cercarti all’ ap. 
partamento «di Maurizio... immagino 
che tu stis male, dopo la caduta 
fatta! 

— Ah, signore, elia fu làl! — 
esclamò con stupore Adolfo. 

— Si. Che e' è di male? 

— Nulla, ma ella avrà trovato 
tutto in disordine... 


sterreno che fa il signor Roselli équalche rosa... Ripeto: io non in- 
if un migliaio di metri, Il Comunettendo di offrire una soluzione con- 
i gli cede il triangolo via della Rostà|creta, osauriente ;. ma eredo che la 
isulla circonvallazione, che in manojGiunta » il Consiglio «lovrebbero 


isua diventa area fabbricabile ; ela; studiare su ‘queste o consimili basi. 








istriscia di terreno lungo .il lato est: 
idella via Dante, :- per lu quale si 
offrono lire 37500 circa. Cosicchè; 
if Comune, quei 1000 metri che; 
riceve in più, li paga 56000 lire: 
ossia 56 lire al metro quadrato 

— Come? come? i: 

— Sicuro, Mettete ‘insieme | 
18500 che il Comune deve sborsare 
con le 37500 che rifiuta e che 
si pagherebbero ner la striacià 
famosa, ed avrete 56000 lire tonde... 
Con 56000 lire, il Comune potrebbe! 
comperare, non già f mille metti 
che'riteve in più od i 1500 metri 
quadrati che si riserva per il pa: 








rentesi, saranno insufficientissinifi 
all’ atto pratico, per gli stessi bi-; 
sogni attuali e più ancora. per 
bisogni avvenire): ma ne può comi) 
perare 3000: sugli stessi fondi e 
lasciare che il signor Roselli apra 
quante strade vuole !... il 

— Ma di quella striscia, che cosìl 
volete farne?... j 

— Ci pensi l'acquirente: l'im. 
pegnativa e’ è, i 
" — Non può essere che per farei 
un affare, anche questa : prendere 
un bel giorno, come suol dirsi; pel 


gli il terreno con forte utile.. ‘* 

— Ripeto : cì pensi chi acquista È 
il Comune deve badare all’ interesse! 
proprio, e in questo caso il sui 
interesse è chiaro: esso non dev 
accettare i patti così come la Giunti 
ha creduto. di Secatti; a 
possono. sedurré-che ‘li: “SÙ 
perficialmente, non già chi li esa- 
mini 
di affari... 

— Questo, so di non averlo; ma 
ad ogni modo, confesso che ancora 
il ragionamento vostro non mi per- 
suade. Se, per esempio, il signor 
Roselli non aprisse le nuove strade... 

— Ma deve aprirle! altrimenti. 
i suoi fondi non valgono la metà 
di quel che gli costano! 

— La città viene, in ogni modo, 
ad acquistare molto, da questo la- 
voro, 

— E il comune, come ente am- 
ministrativo, a perdere molto, Se- 
condo me, l’ affare che oggi il con- 
siglio è chiamato a discutere, nelle 
condizioni in cui si presenta, non 
è meno cattivo dell’ altro, che sem- 
pre si ricorda a proposito della 
Braida Codroipo : quasi che ci fosse 
una iettatura, per quei terreni !.. 
— E allora, che via d’usaita ci 
sarebbe 2... 
— To non dirò di avere una pro. 
posta concreta: ma mi pare ehe si 
potrebbero stabilire all'ingrosso 
ueste basi: inipegnare quel che 
si offre di acquistare la striscia per 
la somma indicata e su quella base 
indire un’ asta; permutare col sig. 
Roselli il triangolo fra via delia 
Rosta e la strada di circonvallazione 
con altra aera e acquistarne fino a 
formar un complesso di 2500-3000 
metri quadrati circa... lì comune 
verrà sempre u spendere assai meno 


_r 1_ 


rigendosi al gabinetto del marchese, 

ove niuno avrebbe pituto vederli 

ed udîrli. 

Il servo lo seguì zoppicando con 

tn triste presentimento dell'animo 

e chiedendoli : 

— Perchè mai mi ha mandato 

pi edè andato a cerenrmi laggii 
’ stato uv. ripiego, scenza dubbio 1.. 

reve!. ed entrò. 


XV. 


— Siedi — disse Remìgio ad 
Adolfo, I! bretono vbbedi. 

— Maurizio aveva fidugia in te, 
e ti considerava quasi amico, vero ? 
Quello comprese a valo dove la 
lotta voleva parare. Pensò che bi- 
sognava giocar d’ astuzia, se non 
voleva perdere il posto in. quella 
casa, 

Egli voleva resiarvi: prorchè? 
Per tunte ragioni, ‘fra ie quali Pin- 
teresse ch'egli aveva preso per la 


ma lo saprò în 





— Non importaf.. tu sei ferito ? 

— Una semplice contusione ! 

— Volevo parlarti. Là enirai 
semplicemente fn cerca di te, non 
trovandoti immaginai tu fossi quì, 
Seguimi, 

È Remigio passò, per primo, di- 





padrona, psr i due piccini, e» la cu- 


riosità di conoscere: come ssarebbe ten: 


finita la facenda nella quiile an- 
ch'egli cominciava ad avere. parte. 

Senza ricevere le confideraze del 
povero Maurizio, egli aveva com- 
preso l° imure suo per la , 












lazzo delle poste (i quali, tra paci 








collo îl signor Roselli. e rivenderi! San ‘DI 


è ci. muri impregnati di un’ umidità 



















con un certo criterio pratico |;n, 


— | intanto? 

+ E intanto, per oggi soprasse- 
dere e studiar, subito, con solleci- 
tudine, #4 

— Ma... Non dirò di esserè' èon° 

















della città di aprire. nel proprio 
feno: una vasta zona al traffico, 
‘alla vita, mi seduce; nè tutte Je 


‘alti spiegazioni datemi sono riuscite a 


persuadermi. Ad ogni modo Je e- 
sporrò obblettivamente, sulla Patria, 
anche perchè i consiglieri le con- 
ostano e possano vagliarle per le 
loro deliberazioni. 


«HI problema scolastico. 


Per la seduta di oggi, argomento 
importante è anche quello relativo 
Alle nuove costruzioni ed agli am- 
pliamenti di ‘edifici per le scuole 
elementari e tecniche. 

La relazione della Giunta viene 
‘confermare lagnanze delle quali 















j|.ci-siamo fatti eco almeno un paio 





d’ anni fa, parlando dei gravi pro- 
blemi che pesavano sull’ avveni 
|del-Comune appunto‘ héi riguatd: 





































«a pianterreno sono ricavate da 
«antichi magazzini di sale ed banno 











«insanabile.: Un’aula al primo piano 
«dove si tenne per più anni una 
«classe di sessanta 6 più bambini, 


m. 2.62.» 
Di prof, Ettore Chiaruttini, per 

ico avuto dalla Giunta. fece, 
nel gennaio 1904, una ispezione a 
quello Stabilimento e trovava : 

che la cubatura delle aule, dato 
il numero di allievi che le frequen- 
j tano, e quasi in tutte inferiore a 
| quella voluta dall’ igiene : in due 
1B0ltanto raggiungeva i metricubi 5 
per scolaro, in sei 4.5 appena, in 
una 2,935! e nelle altre era infe- 
riore a 3.5; 

che alcune aule del pianoterra 
erano (e sono) umide, mentre il 
rivestimento di tavole, di cui sono 
munite le pareti sino ad una certa 
laltezza dal suolo, pur essendo u- 
«tile, non è sufficiente ad impedire 
la penetrazione dell’ umidità dal 
'muro che guarda verso la braida 
e che in una (V c) quando piove 
molto, l’acqua che penetra attra- 
verso il muro giunge a bagnare il 
pavimento ; 

'. che l'illuminazione è deficiente 
in alcune aule; 

e altri inconvenienti ancora. 

Un Comune che aveva, come il 
nostro, l’invidiabile fama di curare 
con diligenza la pubblica istruzione 
è rimasto troppo a lungo in tali 
condizioni, aggravate anche da al- 
tre deficienze di ordine morale; 
come, ad esempio, la impossibilità 
legale di esigere l'osservanza della 
le sulla istruzione obbligatoria, 
pel fatto che non poteva offrire 
agli alunni, massime delle frazioni, 
































l'glia del colonnello; e le sue free 
quenti escursioni a Bellemare, i 
suoi viaggi con una signora bionda, 
— sempre quella — le visite seb- 
bene rade che questa gli faceva 
nel suo studio, avevano ravvalorato 
le sue semplici supposizioni, ed. a 
poco a poco era venuto a conoscenza 
d’ ogni cosa, 

— Adolfo, vedi questo cassetto ? 
Ricorda di vegliare su esso, poichè 
contiene carte importantissime! Qua- 
lunque cosa accada- non lo dimen- 
ticare! — gli aveva detto tante e 
tante volte Maurizio, 

E Il momento era giunto, in cui 
fo studio doveva essere più sorve- 

Mato del consueto. E proprio al- 
ora egli ne era stato allontanato! 
Da chi? A quale scopo ?... 

+ Egli sentiva un nemico del po- 
vero suo padrone in Remigio, nello 
stesso fratello; concepì subito il 
pensiero di cattivarsene Îa fiducia 
per megli parare i colpi ch’ egli 





tasso, 

— Si ; il padrone era buono tanto, 
con. me! peraltro non mi ha mai 
preso come suo confidente! 


= "ritiosditile du n al suo; 













vinto : il vantaggio anche. morale|q 


‘agli uffici postali del îuogo, L. 25 circa {bisogna prendere però l'abibonamento a trimestre, tgennalo, 1,3 
del Gioranle cent, 89 per linea; solto fa: firma del gerente cont. 30, Quarta pagina prezzi.da-eonvénirsi, -.-.: 








i 

fe senole a uni distanza che non 
superasse i due chitometri. KA 
ora, per talune frazioni suburbune 
la distanza è superiore ‘snche ai 
quatiro chilometri !.,. 

Giustamente dice la relazione che 
«a costo di qualsiasi saerificio, la 
«la scuola dei popolo non deve 


calenno »; non devono più sussi- 
stere quelle anle, infelici che ab» 
biamo sopra lamentate, non devono 
più trovarsi giovinette nella facoltà 
di non frequentaro fa scuola per- 
chè troppo distanti. non deve più 
verificarsi il caso che «molte volte, 
« per isfollare classi troppo nume» 
«rose, invece di aprire un corso 
« parallelo nello stabilimento stesso 
« dove il bisogno si presenta, l'au- 
« torità municipale è costretta a 
« prendere una certa quantità di 
«alunni e a portarli, talvolta ad anno 
« inoltrato, in locale’ diverso, con- 
«tro ogni ragione di convenienza 
« topografica e: didattica ». ‘Tutto 
‘questo non «deve più verificarsi, ol. 





trechè per il.decora stesso del Co- 
mune, anche perchè contrasta con 
la legge. 


La Giunta propone: 





fabbricato nelle; ..ad 
stabilimento urbano a 





S. Domeni 


« soffrire limitazione o discapito|- 


- di. costruire-un--nuovo corpo di 
idiacenze ‘dello Vi 0 
Ò , | facilmente si possono ‘avere. fab- 
affine di poter..procedere ‘al riordi- 
namento dei reparti-scolastici e 
soddisfare ml un tempo ai doveri 


prile, 1 luglio e 1.0 ottobre 


di una nuova nfa giusta: 1 tipi ed 
{l progetto in data’ 24 geanalo 1909: 
dell iifficio Aeenico-cimunale, alle 
stesse ‘“nidizioni degli:altri prestiti >: 
cli cal sopra;: che ‘8! “vorrebbero #=:" 
stinguere poscia 'in‘trentacigqui 


nustità, : ai 
I padlglioni.Blcker, 

A_ proposito di “questi padiglioni, 
ci gerivono? SI 

« Ho Tetto quel che scrive l'ing. 
Valussi contro i padiglioni: Doeker, 
cho fa (iinnta propone per. le fra- 
zioni di S, Rocco-Cormor: eli: Ba-- 
saldella ; est ho letto: ta:“difesgi di 
essi che ne fa il Puese di Teri, “Alle 
controsservazioni del "Paese: credo 
opportuno ili replicare brevomente. 

«In primo luogo è ‘un:fatto ‘elia 
al prezzo dilire sette al'inibtro cubo“ 
ti volume complessivo! furono, al 
paltati in parecchi comuni: della: 
Provincia fabbricati scolastief «di 
una certa importanza: e ribpondenti 
ai requisiti‘ domandati dall'igiene . 
e della necessità dell''insegnamento, 
Ho a mia disposizione: — e: posso” * 
comunicarveli -— regolamenti’ e . 
norme relative a scelole che .vin- . 
colano i progetti di..esse,..e copia 
numerosa di progetti eseguiti; tal. 
chè poche sono Je variazioni : da 
doversi apportare nelle nuove e 















bricati che rispondano -alle dovute 
esigenze. Le oscillazioni ‘hei ‘prezzi 
unitari di scuole rurali in’ generale 
non .sono mollo forti, studiate co- 


di legge ed alla «comodità delle fa- 
miglie. In questo; e nello stabi.-|me de : 
limento..alle Grazie, si associereb-|criterii dell'economia. i 
bero.le scuole maschili ‘alle fem-| I confronti che si possono isti - 
minili, e-si. avrebbero così, con.lotuire devono essere fatti.a parità 
stabilimento. nuovo :in via Dante, |di' condizioni e sei padiglioni «pro» 
tre stabilimenti. completi ‘per le|posti, che si pretende soddisfino {l 
scuole elementari; ‘bisogno, presentano uni:costo uni- 
di costruire due aule nuove. per|tario -più che doppio. di scuote. ben 
il corso superiore in ciasuna delle | costruite! in muratura, -è evidente 
due frazioni di Paderno! :e''Cussi-{the.siccome, ‘eccettuato lo spessore 
‘gnacco; delle pareti; il volune-di questi devo 


5°; provvedere all'istituzione delle [raggiungere il. volume di quale; il 


me devono essere ‘e improntate.ai 















delle: nostre sci Conferma, per:|;i îi / fronto : fatto batura . 
Ì ; i Tr VERE itre‘classi del corso inferiore, con'| confrot >. a cubatura regge 
gsempio, i nei peo patici, i |due anle, nella frazione del Cor-|oompletamente ed è il più chiaro ‘e 
nicon sic ell mor (anche. per.gli. abitanti -di»S;|naturale;: 


Rocco), e con un'aula unica: nella|, «t E:ciò, a prescindere: dagli ‘lo- 









incredibile un’ altezza, 



































frazione di: Baldasseria, 
Per queste tre ‘ultime frazioni, 


di tre;padiglio) 


iobbiezionie. L”ig.- Odorico- 

nel Giornale di. Udine; scrisse 
sere preferibile, per il caso nostro 
e per i nostri paesi, gli edifici in 


relazione, che la Giunta non’ insi- 
sterebbe sui padiglioni, quando in 
Consiglio sorgessero voci contrarie. 
Certo, anche dal punto di vista che 
la costruzione in muratura darebbe 
lavoro ad operai nostri, sarà forse 
da preferire questa ai padiglioni, 
che si dovrebbero far venire dal- 
1 estero. 

Per i lavori nello stabilimento a 


di L. 52 mila; per quelli nelle fra- 
zioni: di Paderno lire 14 mila e di 
Cussignacco 10 mila ; per: 1’ acqui- 
sto dei tre padiglioni Dicker (e la 
costruzione in muratura richiederà 
forse meno). lire 16500. In totale, 
lire 92500, che si domanderebbero 
alla Ammibistrazione della Cassa 
Depositi e Prestiti, chiedendo il 
concorso dello Stato — per cia 
scuno dei tre prestiti — in misura 
corrispondente alla differenza tra il 
saggio normale dell’ interesse e 
quello del 2 per cento. 

; . 


ea 
‘ Riguardo alla Scuola Tecnica del- 
la quale pure siamo venuti gt 
notando la mancanza di locali, la 
Giunta propone di contrarre con 
la stessa amministrazione un pre- 
stito di lire 59 mila da servire e- 
sclusivamente per la costruzione 


servizio per otto, per dieci anni, e 
non vuoi conoscere le sue abitu- 
dini ?! 

— In verità che ne so molto poco. 
To non ho che un desiderio, signore: 
restare al suo servizio, poichè ero 
tanto «affezionato a tutta la sua 
famiglia !... farò ciò ch'elia vuote!.. 

— Vedremo... so che mio fra- 
tello era contento di te. Ma senti, 
un giovane sveglio, intelligente co- 
me te, che non abbia notato le a- 
bitudini, i pussatempi prediletti del 
suo padrone, le par grossa, 

— Glielo giuro, signore. 

— Ho sempre pensato che Mau- 
rizio avesse qualche relazione... 
chissà ? forse qualche legame... Al- 
trimenti non si capisco perchè ri- 
fiutasse sempre di prender moglie,.. 

— Oh quanto a ciò, credo anch'io 
che non vivesse come un eremita: 
giovane, bello, galante... 

— Appunto. Ma non riceveva 
nessuna, nello studio ?.. 

ARI si., Vidi qualche volla 
una signora bionda, molto giovane 
e bella, sempre velata... © 

— Restavano molto insieme ?.. - 

— Pochissimo, anzi! - 

— ll auo nome? 














la Giunta .proporrel 1 acquisto: 
î ni CERO Raiti Doskere 

e su: questo punto insorse ‘quialché 
‘lussi, 

es 


muratura, che costerebbero anche|Cialissi 
meno. Crediamo, dal contesto della|larghe'e che variano da 


S. Domenico si prevede una spesa |doppio!... * 














convenienti rilevati dall'ing. ‘Va- 
lussi a’ carico : del padiglione :D3- 
iker: e “dalla maggiore ‘:spesa ‘di 
ricaldaniento e minor riparo: contro 
i'dalori estivi. . 
«tI°-Paese per conclude! 
suò; prende dei dati.di scuolei 
Torino-in' :condizioni:diverse: dalle 
nostre, e talune in condizioni:‘fpe: 
cialissime, ‘dati. a. maglie: :moltò 
lla meta: 

















al doppio forse perchè: 
ilono l'alloggio del maestro;: 
per questo fatto’ stesso; non:si'pré- 
stano “a sviare una coni one 
come fa il Paese .senza previe: 08 
servazioni opportune. Cariags 
prio del resto l’idea di'fare,.in 
attesa di costrazioni.-stabili;:costru- 
zioni provvisorie ‘che sieno;più «di: 
apendiose, che: costino'' più: 





a A Ra 
«Il Paese poi, ricordata l'osser- 
vazione fatta dall ing. Valussi sulla 
sconvenienza di incoraggiare Tia 
dustria straniera ‘a' detrimento . dei 
lavoratori del nostro paese, como» 
damente si dimentica di rispondervi, 
Mi limito a notare questa preziona 
svista, che anche gli opera è lo 
hanno letto avranno’ osservi 
DIS I SACRE ALIDA DR TESS DS BIFORE PA 


napate D, DI.Piazza 


Ritratti diretti eseguiti interi 
sino alla grandezza 30. per 40. 
Ingrandimenti al platino: ‘ritoc- 
cati artisticamente in varie dimen. 
sioni sino alla grandezza’ ili metri:2 
Tiene un forte deposito ‘di ‘og. 
getti inerenti alla fotografia, -. 
Dietro ichiesta ST reca fn qualunque Inego 


_———n"="@ 

— Credo bene che sia quella... it 
padrone le scriveva spesso: Luisa. 
Abita a Passy... Anzi ieri notte io 
immaginai fosse da lei, e velo 
trovai! 

— Hai informato quella donna di 
ciò che è accaduto ? 

Adolfo comprese la necessità di 
mentire, e disse: 1 

— Se vuole andrò ad avvertiria ? 
Senza un suo ordine, io non mi 


pensò. Remigio — 
uesto giovane fa proprio per me! 
bidiente, svelto, sommesso |:-— E 
soggiunse a voce alta: + Sta:bene; 
Per ora non è necessario; Lin situa. 
zione di quella donna è gravei. di 
penserò, rilletterò... per non ‘ausci. 
tare scandali... Frattanto ricordati: : 
che nessuno deve entrare‘ nello.* 
studio di mio fratello. > À 


— Va bene, signore... 

SS i 
Quando, più tardi, Adolfo entrò 
let padrone, avverti si: 

























> del Ministero Rava, 
Nobile ed ‘opportiua circolare, 
L'ex-midistro-di agricolbira, in- 
Istriaa: commafcio, Rava, divamò 
ronzio negli ultimi. giorni del suo 
inistero, ‘În'duta’clod del 19 spi. 
‘ante, una circolare ai ‘Presidenti 
elle: Camero di Commercio del 
égno, che'4 noi sembra degna non 
cabitanto di lode ma più di ossore 
Presa in seria considerazione così 
A/vedero al più presto qualche 
ffesto, 
Eccone il contenuto testuale : 
stata più.valte richiamata ]'atten- 
ono di questo Ministero sul fatto che, 


pecialmente ‘nelle grandi città, nelia in- 
titolazione degli alberghi si faccia uso 


soltanto di lingue straniere; o che, quando | ci 


ta lingna italfava è pur usata, Ja dono» 

i minpzione della iiugua nazionale è spesso 

inéesa al secondo postu e seritta in ca- 

vatteri mena appariscenti di qualli ado- 

=: perati per la denominazione nelle altre 
lingue. 

«stato 

mentre IL 

«Dante Aliglitor 


giustamente osservata clio, 
benemerito  Sodalizio della 
ande con ogni sforzo 
illo sviluppo ed all'incremento delle cul- 
tura o della lingua nazionale fuori doi 
contini del Regno, si dà all'interno pub 

‘blico e continuato esempio di poco ri- 
guardo alla importanza delta nostra lin 
gua, è 
«È dunque, desiderabilo cho talo spia- 
cevole fatto venga scemando, 0 con piena 
fiducia fo appolio nulla cooperazione «dello 
Rappresentanze commerciale del Regno 
per il conseguimento di tale nobile e pa- 
triottico scopo. 

<«Rivolgo, pereiò alleSS, LL. calda pre- 
ghiera perchè, anche d'accordo con 
i signor ndaci delle principali città dei 
‘listretti rispettivi, facciano opera pre- 
‘murosa e sollecita presso gli esercenti e 
‘proprietari di alberghi, ristoranti ed al- 
tri analoghi stabilimenti, aftichè (qualora 
non credano di usare nelle denominazioni 
di essi soltanto la lingua italiana) sia 
dato ad essa, come le ‘spetta, il primo 
posto nelle tabelle, mostre e vetrine, nelle 
qualiè indicato il nome dello stabilimento: 
ad'ogni modo, ed în qualunque caso, I 
vrebbe essere proseritto l'uso di tale in- 
‘dionzione in sole lingue straniere. 

« Dalla cortesia delle SS. LL. Ill.mo gra- 
dirò un cenno di ricevuta della presente, 

i eon le loro osservazioni, e l'assicurazione 
che verrà provveduto perchè il desiderio 
in esse manifastato sia accolto ». 

Un solo appunto: alla parola rî- 
«storanti, che non è nostra, italiana, 
ma un francesismo, mentre noi 
abbiamo la parola trattoria, che ha 
il medesimo significato. 

Così vorremmo veder aboliti an- 
che nella nostre città (la quale, lode 
al vero, presenta forse meno delle 
altre il fenomeno lamentato dal 
Ministro) certi Chic parisien, certi 
Hotels, certi buffets — s' intende, è 
nomi non le cose, ‘alle quali augu- 
riamo ogni maggiore prosperità. 

Ricordiamo, a proposito, 

‘ passeggiando con l’ illustre Giusep- 
pe Caprin per le vie di Trieste — 
a lui, come a tutti gli italiani tanto 

‘‘diletta — egli ci ripetesse con or- 
goglio filiale come quella indo- 
mita citta, con le sue insegne, si 

‘ presentasse più italiana di tantis- 

., BIme altre: Milano, Venezia (que- 
sta poi!...), Firenze, Roma stessa, 
dove tutte le lingue fanno pompa 
nelle insegne: tedesco, francese, 
inglese, russo. 

— Qui, — ci ripeteva egli con 

‘fierezza — tutte ‘le insegne sono 
puramente italiane, soltanto italia- 
ne... Rarissimo è, che, anche a ti- 
tolo di semplice spiegazione, vi sia 
‘aggiunta una scritta in lingua stra- 


Mandamente di Spilimbergo 


Un equivoco a noi sembra quello 
col quale il Paese di ieri comincia 
Ja sua calorosa difesa della candi- 
datura del comm. Pecile a consi- 
gliere provinciale per il Manda- 
mento di Spilimbergo. Non è che 
«si continui ad insistere ed a voler 
«far credere che il dott. Zatti si 
«porti col co, Ceconi », ma noi con- 
tinueremo a itisistere nel dire che 
il dott. Zatti sarà portato dagli elet- 

ri del Mandamento ‘assieme al co. 
Giacomo Cecon 

Questa è Ja verità, signori del 
‘Paese, verità vera, non verità... elet» 
jtorale come quelle che spacciate 

voi — per amore del partito, che 
intende. I che il dott. Eugenio 
Zatti sia portato assiome al co, Gia- 
como Cer i 
stesso lu pondenza sui Co- 
mizio di Cagiscro, il quale praclami 
le due candidature Ceconi è Zatti. 

La lettera el dott, Eugenia Zatti 
di ieri con da gnale professa Je 
sue idee schivtiamente ilomo: rati- 
i ehe, nos tolgono nulla al fatto, che 
sussiste e che non si può distru g- 

gli elettori della monta- 
anno fedeli al hi- 
nomio Ueconm - Zatti, 

Mandamento di Ampezzo. 

Questo mandamento non cei ha 
i dato, almeno fino a iersera modo 
idi sap che cosa sì prepari e si 

voglia. Ci fu cli mandò al giornale 

la nome e chi un altro; Vin 

Beorchia Nigris di Ampezzo, ?' is- 

pettore sc ico Luigi Amedeo 

Renedetti di Ampezzo: ma chi man- 
idava la notizia, era almeno firmato. 

eri vedemmo sul Giornale di Udine 

a cartolina da Enemonzo in cui 
i informava che si portava il sig. 

genio Picctti perito geometra di 
“Ampezzo conosciuto per la sua 
coltura e per i saldi suoi prin 

e. per le sue doti di abile amm 

e nistratore n, 

Gariosa che abbiamo ricevuto 
qa 

guale 


doi una cartolina pressochè 
Udine è firmata /.; quella perve- 





na quella del Giornale di 


nntadi; è firmato “semplicemente E, 
ciò cho nou ‘basta por sapére chi 
ee l'abbin mandata, E mentre avevà 
la data di Enemanzo. HI tirtibro Ja 
diceva impostati + Villnsantina. 

Per questa contraddizioni non 
l'abbiamo stampata, Î 


corrispondente il significato chela 
lotta elettorale aveva assunto Ini 
Maniago, è dica in conseguenza se 
i consiglieri, a quella ispirandosi, 
bene non fecero, tominando asses- 

ori quelle persone ch'egli ha cre- 
duto di atrocemente bollare met- 
tondole nel novero dei clerico-mo- 
dorati, Un ben pensante. 
i— Nuove amministrazioni in di- 

stretto. ; 

Halo} — 27, --- leri a Cavasso 
Nuovo e a Frisanco | rispettivi con- 
sigliori comunali passarono alle no. 
mina delle nuove amministrazioni. 

A Cavasso fu eletto Sindaco if 
sig. Giuseppe Ardit con voti una» 
nimi. Dalla Giunta riuscirono eletti 
a i signori Zambon Angelo; 
Muriutto Antonio e anpplenti 
ilelta Valentina Luigi e Calligaro 
Alessandro ; tutti nuovi. Ciò prova 
che l'amministeazione di quel co- 
mane si vnal dare un novo in 
rizzo. . 

— Dazio e Frisanco. Y 
Uggi a Frisanceo ebbe luogo por li- 
citazione. privata l' appalto del daz 
ra lo varie ditte appaltatrici che; 
avevano domandato d'aspirarvi, | 
non si sono presentati che tre eser- 
centi del luogo e restò telibe 

tario il sig. Toffolo Culaun celo. 
per lire 353427 sul dato di 1. 3500. j 


Paularo. ! 


— Il dazio in economia. 

Il nostro Consiglio comunale, con 
assennata deliberazione, votò la ge- 
stione del dazio in economia. L'au- 
torità approvò detto deliberato, 
salvo a presentare il regolamento 
«relativo, 

Per cause impreviste, il nostro 
municipio non ha potuto sinora 
completare la pratica; però, all'in 
tera popolazione preme ancora e- 
più che mai, che il dazio sia con-_ 
dotto per amministrazione direttà. 
Non sappiamo quindi spiegare tanto 
lavorio da. parte dell’ appaltatore 
cessante, per maneggiàre ancora 
questo nostro cespite d’ entrata. 

La R. Prefettura, speriamolo, non 
vorrà imporci ditte speculatrici, 
anche se per qualche giorno il da- 
zio dovesse èssere gestito dai fun- 
zionari del Comune. A 


Tarcento. — 
HI. Ministro dell Agricoltura 
afavore dell'Esposizione 1907 fa Tarcento 


27. — S. E. il Ministro dell’ Agri-: 
coltura industria e commercio —: 
informato della Esposizione agraria 
con sezioni industriali proposta pel: 
1907 in questo paese — ha diretto 
alla presidenza di questo ..Circolo. 
Agricolo-una lettera -di-incoraggia-; 
mento, 

Accennando poi si contributi 
«che potrà offrire questo Ministero 
in questo Comune. Vinse la ditta «per aggiungere lustro e decoro 
Colombo col canone di L. 2735.70.'« alla Mostra, ond'è parola » .il 
La somma in più di circa L, 2000 Ministro assicura il presidente del 
Annue a vantaggio del bilancio fa- Circolo che « si terrà speciale conto 
vorirà certo lo realizzarsi .di utili «della nobile iniziativa di codesto 
progetti sin'ora, per deficienza di «solerte Circolo Agricolo e che 
mezzi, rimasti un pio desiderio. :«non si mancherà di provvedervi 
— Pesa pubblica. «in tempo debito. » 

Anche il nostro Comune ha la sua! 
pera a servizio del pubblico. i Tricesimo. 

La veritica oggi eseguita ha con-' _ i, 

fermato l'esattezza del lavoro nonchè Tani agio maiala! ore tre i soliti 
la fama della ditta costruttrice ignoti penetrarono nella casa di 
Fratelli Schiavi di costà. * certo Bertussi Gio. Batta di Ade 


Anche oggi abbiamo rivevulo ama! 
lettera — firmata con la semplice 
iniziale C. -- che propugna la can 
didatura del perito-geometra Euge 
nio Picotti di Ampezzo. Ma per noi, 
la lettera è « anonima » poichè que- 
ste benedetta lettera dell’alfabeto 
non rivelano nessun nome; può 
essere tanto Carlo ehe Camillo è 
Curzio 0 Cristoforo che serivono ; 
che ne sappiamo noi... 

Dice ta lettera che « fra i tanti 
nomi di Candidati che VaONO {x 
fucendo in questi ultimi  giornì 
questo è quello che simpatizza 
maggiormente. Perciò la sun ele» 
zione può dirsì assicurata. n Tanto 
meglio, diremn noi, se il per 
geometra è un «giovane intel 
« gente e di vasta coltura, di vaste 
«0 moderne vedute, carattere i 
« fegro e valente amministratore » : 
tanto meglio! Ma che « pericolo » 
c'è a mettere, sotto la lettera, una 
firma che a noi (ed a noi soli) serva 
di garanzia che le cose scritteci 
son vere? 





Da Enemonzo ci serivono che ivi 
si insisterà nella candidatura del- 
l'ispettore scolastico signor Luigi 
Amedeo Benedetti. 

Mancano due giorni alla vota- 
zione ; e, come si vede, c'è un mi- 
disace»rdo ! 


Dal Friuli Orientale, 


VILLESSE. — Morte orribile, — 
27. — Un vecchio servo del signor 
Graziadio Gasparini podestà di Vil. 
lesse, di nome Giovanni Canzian, 
andò jer sera a dormire nella stalla 
alquanto brillo e con la pipa ac- 
cessa. Nel sonno il fuoco gli si ap- 
picò alle, vesti e nella mattina fu 
trovato morto per le gravi ustioni 
al petto ed al ventre. Un partico- 
lare curioso è quello che la paglia, 
sulla quale dormiva, non prese 
fuoco. 

AJELLO. — Soffosato. — La se- 
conda festa di Natale certo Ponton 
d'anni sessanta, morì soffocato de 
un pezzo di carne, rimastogli nella 
gola. 
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Cronaca Provinciale 


Camino di Codroipo 


— Dazio per appalto. 

Domenica trascorsa, alle presenza 
della Giunta Com. le Ditte Trezza 
e Colombo fecero le loro proposte 
per ottenere l’esercizio del Dazio 


è 





into-dì 
amministrare il comune, Ricord ilj: 


. {clovranno in ‘breve sgombrare una 


"Michele, per maggior. ilazio: pagato. 


|-- Crisi Munf 
to Il Sindaco e la. 


sentato ‘le Joi dimissioni, 


‘1 dotti G. B Colosan'ha dat: 
alle stampe col tipi della ditta Tes: 
sitori di Gemona, ung::pregevolis 
sima pubblicazione di sommo in- 
teresse ed anche d' attualità, data 
la malattia che ancor oggi infesta 


per.:Ja:- nomina 
amministrazione, 


Sequals 
—-Dazio-appalto: 
In. seguito orsi. della Dil 
Trezza:la Prefettura annaliova Ja 
trattativa. per tazione: privata 
che°appaltava ‘il dazio di questo 
(comune alla ditia Colombo, Oggi; 
con ‘l'assistenza del: nostro ‘s 
sindaco, ebbe fuoga l'agta pubblic: 
Il dazio riinase alla. ditta ‘Colombo 
verso l'offerta :di E. 10650, 


-Paluzza. 


-— Gara di.tifo a segno. 
La gara privata di tiro a segno dal 


idella inova 


le Malghe del Laodis. i 

Con opportunità è singolare com- 
petenza il rlott. Colesan ‘esamina e 
discute i punti più controversi del- 
la scienza. tuttora :incertà nel pre- 
cisaro le cause determinanti 
malattia, è passando con passo si- 
euro nella scissura delle’ opinioni, 
a nel dibattito delle opposte ror- 
renti, trae In propria ‘corvinzione, 
appoggiandola «d'un ampio corredo 
di acute osservazioni; che onorano 
il modesto, quanto: valente e stu- 
dioso professionista. 

i'opuscolo dei dott Colessa, 
ieco com'è di nozioni e di giudizi, 
costituisce un’ intelligente elabora- 
zione scientifica ed ‘una’ preziosa 
memoria por idue comuni di Ge- 
mona e Venzone i quali, purtroppo, 


nicle ebbe esito felice. Hl tiro fit 
animato, dalîe ore 10 alle 16, e solo 
il sopraggiungere delle tonebsre ini: 
pose ai tiratori Ja tregua, dA 
Numerosi:i tiratori dei paesi di 
Casteons e Naunina, due soli del 
capoluogo di Pali 
Furono sparate oltre 300 sartuedé 
del modelto:1901, : senza quelle di 
armi private che si calcolano il 
doppio. 
È premi furono vinti come segue: 
emio Brunetti Ferdinando. 
Vanino Giacomo, “ 
Knglaro Gregorio. 
Englaro Giuseppe, 
Lazzara Basilio, 


pilimbergo 

— Per il progresso dell'industria 
agraria nell’ Alto Friuli Oc- 
cidentale. À 

A. Spilimbergo, domenica 24 di- 

cembre, ebbe luogo un’ importante 

adonanza del Consiglio del i 


loro malga, nella “quale ‘ordinaria- 
mente infierisce tale malattia. < 
Sia lode ‘al dott, Colesan, che af- 
ferma il suo sapere ella ’sua vigi. 
lante operosità con questa”dotta ed 
utile pubblicazione eseguita da quel 
bravo ed intelligente tipografo che 
è il sig. A. Tessi lori, i Lo pri 
Latisana. nie 
Un processo... lumaca. :: IV. 
28..— Ane.ra.lo scorso: aprile, vene|-.:1%:0. 
nero denunciati: alla.Procura delt;: *:0 
Re, due. esercenti del.luogo, rei, 
secondo la' denuncia; diessersi ap- 
propriate L,.500, che. appaltatore 
del dazio av. loro: consegnoto, a 
titolo di risarcimento: per-conto di 
tutti gli eserconti di Latisana e S. 





Comizio 
Agrario, e dei contribuenti Indali 
alla Sezione’ della: Cattedra “Pro- 
vinciale di Agricoltura colà distac- 
cata. ; dhe 

Presiedeva il comm, prof. Pocile 
presidente del Comizio Agrario e 
del. Consiglio Centrale della: Cai- 
tedra Provinciale il quale fede i 
portanti comunicazioni. sulilopera 
che. cercò» di ‘esercitare a'favore 
della losale  agricoltirra.prossà *it 
Miuistro specialmento.in occasione 
delle sedute del Consiglio superiore 
del Agricoltura. 6 di quelle..4lel 
Consiglio superiora dell’ Istrazione 
Agraria, ottenendo notevoli inico - 
raggiamenti per le Jatte 
concorsi a premi da bandirsi por 
la buona. tenuta del..:letame..e per 
il miglioramento dei medicali: ‘tri- 
fogliai ec», 3 pugloli 

Accennò alla seduta di-.sabat: 
carri. della Commissioni 
logica: Provinciale, 
miso di appoggiare. i forni ru 
di Flegogna e di Forgaria e di-2it 
tare i concorsi. intesi. a. favorire 
l' estendersi. dei prati di leguminose 
come. la coltivazione. più rimune: 
rativa in.tutte quelo località dov 
il granoturco girquantino non può 
arrivare a pérfetta: maturanza. 

iferi ampiamente intora» al Cu- 
mizio per la stazione di monta tau- 
rioa di Spilimb:rgo. e così 
s'intrattenne ‘a lungo su_ pare: 
altre questioni agrarie di massim: 
import+nz: ed attualità, 

N dott. Ruioi, Hitolare di quella 
sezione della Cattedra Provincisle, 
less - un'importante relazione sul- 
l’opera spiegata neli' annn.in 


I; due accusati.-. anzichè. dividere 
la somma licevuta.. cogli altri col 

leghi, avrebbero dichiarate: di nulia 
aver ricevuto, è. anzi.di; desistere 
dalla domamla di risarcimento. Vi- 
ceversa. una. dichiarazione: da essi 
rilasciata al: sppaltatore e da. que- 
sti fatta ‘registrare-all’ufficio. di 
Codroipo, {dimostrerebbe la ‘verità 
dell'accusa. Ad; ogni:modo:la-cosa 
doveva assodarsi dallo. svolgimento 
del processo: ché dopo‘due..rinvii, 
dovea ten 26. corr.avanti il 
Tribunale: dino. 
Il giorno-preced»nte parò,.si ve- 
deva |’ usciera' dalla Pretura per- 
‘&orrere in lungo. e-in;largo:il prese, 
in':cerca del. testimoni e-degli.in- 
teressati, per avvertirli di-80apen- 
dere”la' partenza;;in: seguito. ad. un 
ordine telegrafico: di riavio 1! L'im- 
pressione 


‘enorme;.pi 
nuove Îstrultorie; -nè:di: altro serio 
motivo. Dunque ? Silenzio e mister? 
No, perchè gl imputati affermavano 
40 giorni prima, che'‘il processo 
non avrebba avuto. luogo LI 
La se‘fa ‘gegia, seutò ripetere, e 
satebba cea A finirla. una buona 
volta con questo. processo, anche 
nell’ interesse degl’imputati, i quali 
se possono “dim»strare’la loro di- 
scolpa, non vi è.alcuna ragione, 
che pesi su: loro. per tant» tempo 
tale accusa.” 

Altrimenti la Giustizia alla sim- 
bolica bilancia; potrà sostituirsi la... 
lumaca ft 


Rivignano. 


t 


Domenica è vorvocato il; Conal= |g] 


giorno 26 corr. sni colli di SU DEI 


“del Club: 


Maniago | gliacco facendo un abbastanza gros- 

so bottino. Difatti. penetrati in una 
stanza al pianoterra, ne asportarono 
circa 70 chilogrammi fra carne di 
maiale e lardo, 

Il Bertussi è un povero diavolo 
che coi piccoli risparmi fatti all’ e= 
stero, era riuscito nel ritorno a com- 
perarsi un maiale e da poco Îo aveva 
ammazzato. Pur troppo, ora i suoi 
risparmi sono quasi totalmente spa- 


riti! 

Gemona. 
— Ancora del suicidio di Ar- 

tegna. 

28 — Quest'oggi è stato da me 
Menis Daniele fu Pietro di Artegna 
il quale mi fece vedere il biglietto 
trovato in dosso al povero Leonar- 
do Menis che a Natale si gettò sot- 
to il treno diretto proveniente da 
Pontebba nei pressi del cavalravia 
della strada conducente da quel- 
lameno paesa a Buia. Il biglietto 
è scritto a matita su un quarto di 
faglio di lettera comuna. Lo ‘tra- 
serivo tal e quale: co’ suoi errori 
«La causa della mia morte e la 
d'smizia che Ò e poi per altre cose. 

Niente causa Daniele e molto tem- 
po che penso a questo ». Questo bi- 
glietto quindi smentisce recisamen- 
fe la frase: « La causa dolla mia 
morte è stato Daniele » inserita 
nel cappello alla mia corrispondenza 
mandatavi da Artegna narrantevi 
Îl snicidio avvenuto. 

Il povero Leonardo aveva il lab- 
bro leporino con imperfezione al 
palato. Ciò lo erueciava molto e se 
ne vergognava. specialmente quan. 
‘Vera bevuto. Parlava poco, pativa 
sli misantropia, leggeva giornali 
quotidiani e anche romanzi. Le im- 
perfezioni sopra ricordate vnita- 
mente ad altre cause rimaste i. 
gnote. pare abbiano contribuito a 
spingere al triste passo il povero 
Leonardo, che come disse, malgra- 
do le improfezioni sue, era amato 
da tutti e non nveva recata dispia- 
cere ad-anima vi £ 

Pins 


— Al corrispondente del Friuli. 
I corrispondente Maniaghese del 
giornale il Friuli nel mandare al 
suo periodico il risultato delle ele- 
zioni del Sindaco e della Giunta, 
dopo aver portato i nomi degli e- 
letti. commenta in istile tacitiano ; 
«Ebbe la prevalenza il partito cle- 
rico - moderato. Chi si contenta 
gode n. ° 
Ora io vorrei domandare a quel 
profondo conoscitore degli uomini 
è delle cose maniaghesi :’ Dal mo» 
mento che il partito clerico mode- 
lato « ebbe la prevalenza » qual’ è 
il partito rimasto soreombent 
Forse il radicale? Forse il soci 
lista” O questo e quello fusi in- 
sieme ed impersonato nei quattro 
nomi egregiamente trambati dei 
tignori Toffolo-Cula» Sante, Giu- 
seppi Ross, Del Mestro e Piva? 
Chi cmnsce Toffolo Culao, è son 
molti, potrà dire ch'egli ha suste- 
nuto un'infinità di cause, special 
mente civili, ma di quelle radicali 
vibh! Di Giuseppe Rosa si potrà 
dira che fosse fino a pochi giorni 
|fa nemico personale del primo, per 
pragioni ali non so quali interessi, 
ma redicale... mai, amenochè Je 
presenti elezioni col miracolo della 
fulminea pacificazione non abbia 
condatti è l'uno e i’ altro, nell’ e- 
asi del momento, ed una profes- 
sione di fede politica di cui lor 
per primi ne saran meravigliati...' 
e non parlo degli altri due che nou 
ne mette proprio il conto! 
Quale dunque il partito soecom 
bente ®?! me lo saprà dire jl co 
spondente del Friuli lui che è ad-' 
dentro alle secreti cose ; a me basti 
l'osservare che a Maniago e così 
in tatti i paesi a questo consinili 
di politica e di partiti non si fa o 
non si‘ può far questione, e che 
unica cura degli elettori prima e dei 
consiglieri poi è quella di ricercare 
per onestà, itudine ed ospe- 





[rienza possa dare sicuro affida-, 


provenienza ostera; 


— Lotta elettorale. ; 
28. — /Alfaf.:‘— Oggi la Giunia 
municipale lia pubblicato il mani- 
festo col qualo si avverto gli e- 
lettori che. domenica 14 gennaio 
avranno lungo ‘fe éleziohi supplet- 
torie, avendo il Consiglio perdut» 
oltre un terzo dei ‘suoi mambri, 
La lotta ‘si’ presenta. vivissima, 
ma si dà per certo ‘il ritorno di 
tutti i dimissionari, date‘le condi. 
zioni dell nafa corpo elettorale; 
ciò costituirà una ‘prova’ generale 
per addivenire iti tempo noh breve 


a 


ro 





de 


gi 


glieri 


zate dà un elemento buono; stando [ne 

alle domande. d'iscrizione finora; 

avanzate, 
Per finire. Dialogo fra due «cet 


— E pensar: 


stretti di 


nuova Commissione di 


dosi « 


alle elezioni’ di tutti i venti ‘consi- 0 Prezio 
1 “tinno è 


isto per.il 1906 sono rinfor- ha attinenza all'industria dei campi 


favre VP agricoltura dei di 
imbergo e di Miniaga. 


Si passò. quinti alla discussione 


del programma di lavoro 
piersi nell’anno prossim.:. Pa 


sli 
no i signori: Andervolti, Marin, 


i Zatti, Ballico e Marzona, 


Si venne poi alla nomina della 
Vigilanza 


Ila: seziona della Cattedra, Fu 


‘ricor feemata l'attuale e vi si age 


nuovi membri assicuran- 
sncho per l’ avvenire nun 
si e-Maboratori per il con- 
apid > incremento di quanto 


iunsei 


N Alto Friuli Occidentale. 


Pordenone 


:— Musica in famiglia. 
| ler sera gli a'lievi di canto è piano 
che abbiamo la neja del maestro di musica sie. Antonio 


di queste elezioni per un semplice Sanesi, svolsero, in sua rasa, un 


anagramma di municipalità. Ja 
—_? i 
Capi mal 

pei 

dle! 

i sei 

(AN 

gn 


icuro ; essendo i 


uniti! 
Resia. 


-- Fermo di contrabbando. 

£' altro ieri il brigadiere Miche- 
fetti Luigi e la guardia Bartolini 
Sante di questa brigata di finanza 
stavano appostati sotto il monte 
Baba, quando udirono un rumore 
di passi, Poco dopo videro un no- 
mo carico di un gerlo, che proce. 
deva guerding» dal confine, e si 
dirigeva verso la vallata che mena 
alla frazione di Goritiz. 

Intimatogli di fermarsi, fuggi 
dopo essersi alleggerito del gerlo; 
ma fu raggiunto ed identificato 
per certo Di Leonardo Stefano fu 
Simenne. 

Net gerlo si rinvenne kg. 11 di 
vucchero — kg. 2 caffè — ka, 1,500 
cicoria macinata — kg. 0,375 ta- 
bacco da fumo in 9 pacchetti e kg. 
0,250 tabacco da fiuto, il tutto di di 


ba 
pa 


qui 
il 
dei 


con 


stare ancora una volta 


ogrammna musicale ecelto, 
nti a numerosi ‘invitati, © 

La signorina Anita Valen; 1 a- 
rse il trattenimento con in pezza 
I Tannhéuser che esegui con vero 
Otimento musicale. Poi il signor 
stonin» Ellero cantò acc mpa- 
ato ul piano, dal maestro, una 


romanza dove gfoggiò la sua voce 


ritonale, ch'è d'un timbro sim 
tico et assai intonata. 
La  siguorina D'Andrea ‘Teresa 


esegui bene la fantasia vell'opera 
Favorita di Bye 
insieme al maestro, unu melodia & 


Pr, e poi con finezza, 


attro mani, di Acton. 

Nell’arioso opera Me di Lahore 
sig. Riccardo Tamai ci fore gu- 
la sun po 
rosa vece, 


La signorina Saccomani Eleonora 


n precisione e finezza di colorito, 


esegui una fantasia nell'opera Norma 
e rimembranze nella Messa di Re- 
quien di Verdì; quest'ultimo pazzo 
ovette bissarlo per le insistenze 
egli invitati. 

Nello  Stornello Toscano il sig. 


-da-; 


Matta 


On tanto--amore -istruî;-in'-tempo 

relativamente breve, i suoi: allievi 
‘al -distinsero, e unafije 

invito. per -l'o- 


Acondomia di Udinà. 
duta:. ordinaria: ‘dell 
tenuta, 1° altra’ seri 


} die. Giaco) 


ini 
Luigi Zanutta cap) 
“prof ; 


prof. Giuseppe Toschi, 


Furono ‘poi ‘ni 
cariche, ed'el 
Vincenzo Marches 


economo, 


‘| consiglieri, - vi 


prof. Giuseppi 
vanni :Nallino è‘ 
- Valentinis. n 

N presidente Mai 
errore. 
‘non friulani 
' gno..premio' 
funge.da; 





Club «Unione, :Q 
luogo l'assembiea generale: de. 
Socieià ‘Alpina. Presenti 
;fu iersera. tenuta.] i 
di 


Stamane-sogiirin.i-‘gli impo 
funerali aelta saio si 
Verza. Lungo stuola iti 
estimatori ‘e «nos dan 
dere l’ultimo omà, 
estinta,» 

Aprivano il corteo lueconfrà 
ternite e la banda' ‘cittadtinà;Sè- 
guivano lè corone portate:a 


noi venivano la croce.e-tre sa;e 

«loti salmodianti.: . » A 
Dietro la.salma;: posunè efitro-ta + 

carrozza di seconda i 

una lunga fila di signore ner 

stite. ‘Chiudevano il cortéo.nume. 

rosi-soci della Società filarmonica: 


ata:.sera.i avrà... 


colla bandiera e un numéro gratide i 


di conoscenti e ‘amici. 
La salmà fu dapprima;.traspor-: 
tata “alla “metropolitaua:; e dopo 


l'assoluzione, il Circalo: Filarmo= n 


nico ‘Udiriene, ‘sotto la ilirezione 
dell’ egregio maestro Blasich; nulla: 
navata’ deli'.ritar maggiore eseguì 


assai ‘bene une marcia funebre del, 


maestro stesso. Quindi. la salma 
fu accompagnata all'ultima di- 
mora. 

—- Il corraggio d'una guardia 
Sul confine di Campolunghetto ‘la' 
notte del: 24 corrente trovavasi: di 
servizio la guardia di finanza An- 
dreacchino Giuseppe del circolo di 
Udine, quando verso le.23.30 vide 
due uomini che avanzavano ‘cauta; 
mente, mandati dai contrabandieri, 
per tastare il terreno, 

La guardia fece appena a tempo 

di nascondersi dietro una siepe che 
*cheggiarona due fischi, E subito 
topo attraversarono îl confine ita» 
liano diversi contrabbandieri che 
nertavano ciasenno un grosso far- 
delto sulle spalle, 
, La guardia sbucò subito fuori 
intimando l’alto tà è riuscendo ad 
allerrare uno dei contrabbandieri, 
i quali visto che la guardia era 
sola, la accerchiarono obbligandola 
a lasciare il compagno e cercarone 
poi di disarmaria, 

L'Andreacchio per niente intimi» 
dito sparò più colpi in aria e poco 
dopo altre sentinelle attratte dal 
rumore giunsero sul luogo. 

I contrabbandieri si- diedero a 
gambe levate lasciando sul: posto © 
lutta.da merce di contrabbando vi 
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fotto nom andasse in: preserizioni: egli 
foce la ‘toeues' civile contro i debitori; 
causa oe fu vinta a Udine ‘ed ‘anche 
alla Corte d'Appello di Vanezia, La 'enuse 
Sa inieolata contro. | liquidatori. della 


a deposizione del euratore, 


Il sig. P. L. Sandri fece vari resoconti 
ma jo, dice il comm. Ronchi, non il 
trovai 'osatti,.o perdiò ricorsi ul Tribu- 
nale pel relativo provvedimento, tauto 
più che n fronte del miei inviti in i 
senitto Il Plateo eeronya esimersi. Fi 
allora che il Tribunale li obblighi a pre- 
sentare a me curatore, fa regolare liqui- 
dazione. Il sig, Sandri, per compilaria, 
Tu azclo nel mio studio n rilevare Il 
contento dei registri della fallita. 

Pres, Sa tel che si rivendettero fe scarpe 
® prezzo molto inferiore del costo ? 

Ronchi: So che furono veminte a prezzi 
inolto inferiori di quelti che erano se- 
gnati nel registro di casto. 

Avv. Caratti, L’imputato Plateo ha 
mai detto ch'egli non era entrato mat 
nelia gestione è non sapeva se il resu- 
conto Sandri andava bene ? 

Konebi. Si lo disse, 

Levi. Desidero sapore dal curatore qual 
giudizio si fece dat Del Fabbro. . 

Ronchi. Lo conobbi per un buon diavolo 
facile a esuttarsi. 

Pres. Sa Lei che il Det Fabbro avesse 
l'ilea di aspirare al altri brevetti, oltre 
duello delle scarno, come cannoni e î- 
sili ? 

; Ronchi (sorridendo). Ne ha sentitò par- 
lare. 

Vatri Giusoppe, tipografo ; è creditore 
di liro 47.50, ma siccome non ha ferma 
memoria, non ricorda di essere stato 
nello studio di K. L. Sandri, come questi 
afferma di intascarno oltro 110. 


1 blocchi delle scarpe, 


Colnutti Massimo di San Giorgio ci 
Nogaro, 

Questi ilepone ili avere fatto uni'blocco 
di milte pajn di scarpe con Del Fabbro 
versando lire 5000; poi ne comperò altre 
00 paja che trovavansi alla Stazione 
versando 10000 lire al sig, F. L. Sandri, 
Pres. Ebbe anche qualche altra pro- 
Posta ? 

— Mi fu proposto di comperare i cre- 
diti di Del Fabbro per l'importo di tire 
22500; non accettai, nè comperai pelli. 
Che impressione ha Lei del Del 
Fabbro? 

— C'e un'esaltato, 

— Fu mai Lei in casa Det Fàbbro? Sa 
como si trattava ?,., 

Toste. Aveva un'appartamento di lusso 
e si trattava bone, 

Zagola Vincenzo, calzolaio, sequistò 
parecchie tomajo per 150 lire, Narra che 
vi erano delle succursali per ia vendita 
delle scarpe, e che parto furono anche 
rese ; acquistò inoltre pelli per un im- 
porto di mille lire. 

Spivacl Enea, era agente del Del Fabbro, 
Lo conosce per un illusionario, e aveva 
poco criterio pel commercio. Voleva fare 
una fabbrica anche per gli impermeabili. 
Non teneva che i registri ausiliari 

Si rinumeia a parecchi altri testimoni. 


Udienza ‘pomeridiana. 
Le perizie. 


W prof. Marchesini. perito d'accusa, fa 
un'el aborata relazione, dalla quale emerge 
V’irregolarità dei registri non solo, me 
anche quella degli inventari, che non 
portano nemmeno la. firma, Rileva inoltre, 
nell’esaminare i librl, traccie di cancel- 
lazione nel Gioruale fatta col cloruro, 
Passa in esame rpocificatamente tutte le 
eifse che risultano nello differenze di casra. 
Afferma 6 prova che le dimostrezioni 
presentate dal Santri non sono esatte, è 
ehe quindi la giustificazione data det 
Sandri per la differenza delle cifro now 
è attendibile, per le 2032,30 lire, 

UP. M. chiede varia spiegazioni in 
proposito al sig. F. L. Sandri; e questi 
le offre. 

Si da lettura della relazione, dutta quale 
emerzono le differenze nei risultati già 
esposti dal prof. Marchesini 

Ul perito prof. Derniî, a difesa, con una 
splendida relazione, viene a concludere 
che la responsabilità cade sul Del Fabbro. 


Udienza di oggi 


1 periti depongono le loro eonelusioni 
fn iscritto. Il I’. M. con forbitissima re- 
quiziioria domanda non luogo a proce- 
lore non esistendo reati. 

La difesa brevemente si associa. 

Il Tribunale assolve tutti e tre gl’ Im- 
putati dei reati a loro addebitati. 


tana 


Grande Liquidazione 


La ditta fratelli Carlini ac- 
quivente delle merci. esistenti 
nell'ex negozio C. Lusa e fra- 
telli Casati sito in via Palo 
Canciani n. 3, avverte il pub- 
blico cite col giorno 2 gennaîo 
aprirà una grande liquidazione 
a prezzi ridottissimi. 


anni 


- La stazione ingombraia da 
trecento emigranti, 

Col treno omnibus delte 15.17 pro- 
veniente da Venezia ieri ginusero, 
274 emigranti provenienti doll'A- 
merica è diretti a Fiume, è furono 
sorpresi quando si sontiroro dire 
che non potevano proseguire se 
non all'indomani matiina col pri. 
mo treno alle 5.25 per Cormons, 


Tribunale di Udine. 
«Proalede Zannita, Giudici Solmi e Cano 
Lona, P. M, Tonnini, Periti, DIL Drlugsi, 
Levi, Uaratti. 
Periti: Marchesini prof. Lilorglo, Do 
Rizzi prof. 6, 


Un processo elamoroso, 


Del Fabbro Enrico d'anni 54, nato a 
Socchieve, residente a Udine, industriale, 
or a Milano; Plateo Melehiade (n Giu» 
seppe danni 60, nato a Maniago e resi 
dente n Udine, ugente di Assicurazioni ; 
Sandri Federico Luigi fu Francesco di 
anni 53, nato a Castions, possidente, sono 
imputati : ît primo dei roatl previsti da- 
gii art. 857, 840, 851 dei codice di com- 
mercio perchè, essendo dioliarato fallito, 
quale socio illimitatamente responsabile 
nella società accomandita semplice E. Lei 
Fabbro e con sentenza 25 agosto 1901 del 
‘fribunale «di Udine fu riscontrato 

@) cho negli anni 1898-99-900 relativi 
all’epoca anteriore al fallimento delle 
Società, mancavano le vidimazioni an- 
muali è lo fadicazioni mese par mese dello 
spese personali e gli inventari 3i dicem» 
bre 1899 è 31 marzo 1900 non sono stati 
fatti esattamente, mancando del conto 
profitti 6 perdita @ della irma ; 

4) che ogli si trattonne lire 707,50 di 
ragione della Sociatà 0 che avrebbe do- 
vuto versare al liquidatori al momento 
detlo, consegna dolla azienda, 

fitì altrì due, dei renti previsti dagli 
Uri. 198 eco. eco. codice ii commercio 
perchè essendo stati nominati liquidatori 
con atto 23 agosto 1900 della società in 
aecomandita semplice. E. Del Fabbro e 
€. ed essendo poi detta Società in liqui- 
dazione stata dichiarata fallita cou sen- 
tenza 25 agosto 190 del Tribunale di I- 
dine fu rilevato; 

4) che trovandosi la Società in istato 
di fallimento quando fu posta in liquida. 
zione, i liquidatori ingannavauo 1 eredi 
tori sulle vere condizioni del bilaneio, 
facendo apparire una ritevautissima ec- 
vedenza attiva, e ciò con circolare 25 a- 
gosto 1900, mentre invece non t'acero co- 
ane avrebbero dovuto la dichiarazione di 
cessazione dei pagamenti. 

4) che essendo la Società in istato di 
cessazione di pagamenti furono pagati 
alcuni ereditori a danno della massa 

c) che i Iiquidatori xi appropriarono 
te somma di lire 203233 parte delta lire 
5000 ricavato dalle cessione ilei brevetti 
clio facevano parte della Speictà. 

«) che il bilancio presentato dal liqui- 
datore Sandri in cancelleria ed il reso 
conto 17 gennuio 1902 da lui dato a) cu- 
rotore del fallimento, non corrispondono 














libri sussidiari ; 
e) che fu sottratto il libro doi iepositi 
dello merci. 


Interragatorio Del Fabbro. 


Del Fabbro Enrico risponde che .uon 
furono prelevate mese per mese per 
le spese di famiglia, ma inveco che i 
tondi ovecorrevano per nuovi modelli, è 
che si stava allora stabilendo lo stipendio 
fra gli interessati nell'azienda, perchè 
andando alcuni in giro per fissara lo 
sucoursali, è perciò raramente qui tro- 
vandosi, non potevano tra loro conferire 
e fu necessariamente dovuto, temporeg- 
giare, Dichiara poi che l'inventario è re- 
golare e che fu bollato. 

Soggiunse che quando piantò ia fab- 
brica di calzolatare era solo e chie poi si 
costitui ta socletà con la quale si divi- 
devano gli utili. Prima del fallimento, 
erano unche soci morosi perchè non ver- 
suvano la cifra stabilita por l'nccomoadità. 

t Plateo feco molte sovvenzioni? nell'a- 
zienin erano cinque soci, ma nessuno 
versava ratealmonte, coma eri iissato, 
sue 15 ‘mile lire. Non risponde per le 
707.50 lire trattonutesi* 


Interrogatorio del Plateo. 


Plateo Melcliade crede che in questo 
affare non vi sin stato inganno e che il 
Del Fabbro Wnito quello cho opero lo ab- 
Dia fatto in buona fede, Na che ai fecero 
pagamenti, a qualche creilitore' ma ignore 
i particolari sa inoltre che F. L. Sandri 
incassò 5000 lire, ma nov conosce la fine 
che essa fvecro, Non vide bilanei e men 
che menu au che avvennero sottrazioni 
di libri, 

Interrogatorio del Sandri. 


Sandri F. L, premette cho avvertì che 
l’ Azienda andava male. 

Solleva il sig. Plateo da ogni respon- 
sabilità in quella questione e le assume 
tutte Ini, Rammenta di avere emanata E 
circolare pi e-sditori, 

Nun appuna ebbe l'ordine da ossi, forono 
compilati i bilanoi. 

Risulto che conveniva pure la vendita 
In blocchi, e così fece. 

La continuazione dell' Agenzia non reg- 
geva ed allora si pensò alla liquidazione 
vendendo anche a 7 lire il paio quello 
scarpe che costavano {ll. 

Avvenno allora che il L Platev offersa 
che il suo credito di 10500 lire fosse po- 
stergato; e che se avanzava qualcosa 
foase retribuita a diversamente surebbosi 
rassognato n perdere tutto. Avvenuto il 
fallimento, fu fatta lu regolare resa al 
curatore presentando il relativo bilancio: 
egli non inganno e non tentò nemmeno di 
iugannare nessuno. 

gli a Plateo firmarono una cambiale 
di 5000 re 
So la legge vale ancora, egli ha diviti» 
li essere. liberato da questi impicci : | 
documenti sono in mano del "Tribunale 
dl egli yard sempre |ranto a dare quer 
Inague spiegazione. 

Durante la sua gestione nell'allaro. È, 
del Fabbro e ct. nessuno mini gli fece 
contestazioni. 

Conclude dicenilo che iu quel disgra- 
ziuto affare il Plateo rimise 3 o 31 mila 
lire, ed egli un guno di lavoro senza 
percepire un centesimo. 

Passa alle spiegazioni ; dice porchè i 
registri non potevuno corrispondere alle 
cifre; dice che il l’orito Marchesini la 
commesso uno strafaleivne dimenticando 
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— Questa sera si riunirà dl con 
siglio dei ministri - perla nomina 
dei sottosegretari «i stato, Si fanno 
parecchi nomi di candidati. 

H nuovo ministero si è già messo 
all'opera per presentarsi alla ria- 
pertura della Camera con un pro. 
gramma chiaro è preciso allo scopo 
di disarmare i tentativi dell’'oppo. 
sizione, i 

— L'on. Tedesco avrebbe “di 
ehiarato che domanderà subito al 
Parlanionio la somma necessaria 
der l'acquisto di 2500 carri onda 
sopperire si bisogni del commercio. 

Ìl ministro Di San Gfaliano in- 
viorà una circolare allo autorità 
consolari eccitandole ad’ occuparsi 
mente n tutelare i diritti 
italiani all'estero. 

Ieri a Roma si è riunito il 
Consiglio di amministrazione della 
Cassa nazionale di previdenza. il 
presidente riferì che gli iscritti 
sono circa 200,000, Furono esami. 
nate alcune innovazioni ritenute 
necessarie all’ attuale legge, appro- 
vando un completo disegno che 
sarà presentato al parlamento, pro 
posto a nome del comitato su re- 
lazione delP on. Di Cambiano. 

L' Avvenire il nuovo giornale 
democratico di Venezia ha sospeso 
le pubblicazioni fino al primo di 
gennaio, Secondo le vori il Giornale 
di Venezia, dopo 3 anni di. vita, 
andrebbe a fondersi colla Gazzetta. 
[ASA IOASII MISINTO ZAN 


ULTIMA ORA. 


JI capo di polizia di Mosca massacrato. 
Distruzioni, - I morti e | feriti. 
L'assalto al palazzo di polizia, 


MOSCA, 29. Si arrestarono tutti 
i membri del comitato socialista 
rivoluzionario, sequestrando corri. 
spondenza, bombe e macchine in- 
fernali. A 
Trecento persone armate’ pene- 
trarono nel domicilio del capo di 
polizia e lo massacrarono. 
I vivoluzionari distrussero 200 va. 
goni, asportando viver 
In parecchie officine sì è ripreso îl 
lavoro. Domani lo si prenderà pure 
nei mattatoi e nelle tipografie. 
Stanotte si riunirà il consiglio 
dei delegati degli operai per discu- 
tere la ripresa del lavoro. 
Secondo informazioni d’ufficio del- 
l'Unione medica » si registrarono 
650 feriti e 105 morti, ma in realtà 
1000 morti sconosciuti giacciono in 


deposito. 
individuo 
































‘enne arrestato un 
portante 2 bombe. Due altre se” 
trovarono iu una casa privata. 

Un migliaio di persone assalta- 
rono il palazzo della polizia, ma 
furono respinte con grandi perdite. 

H prefetto prescrisse fucilare 
chiunque danneggiasse telegrafi e 
telefoni; proibì ogni riunione, ec- 
cetto quelle dei poteri pubblici. 


L'assalto ad una caste dello Stato 
in Polonia. 


BERLINO, 29. Nella notte del 27. 
i rivoluzionari organizzarono un 
assalto alla cassa circolare dello 
stato nella città di Visochie, gover- 
natorato di Lomsca. Durante l’as- 
salto îl mercato fu occupato da una 
ottantina di uomini armati. Truppe. 
non verano, la polizia fuggì. La 
cassa fu fatta saltare in aria con 
pirossilina. Furono rubati 486,000. 
rubli. I rivoluzionari fuggirono in 
diverse direzioni, chi a cavallo, chi 
in ferrovia. Un poliziotto, tentando 
inseguire uno dei fuggiaschi, fu 
ucciso. Le comunicazioni telegrafi- 
che erano state tagiliate prima. 


Un castello distrutto dei ripoluzionaei. 


RIGA 29. Il casteflo della celebre 
prima donna Alice ‘Barbi nella Li- 
vonia fu incenerito dai rivoluzionari. 
Per fortuna Partista ed i suoi sono 
sfuggiti alla morte. 


Sciopero gerierale a Varsapia. 

VARSAVIA., 29. — Il servizio dei 
treni per l'estero è interrotto dai 
socialisti che hanno proclamato lo 
sciopero generale, Finora l'ordine 
non fu turbato. 











tili emigranti che viaggiano col 
mezzo dell'agenzia di emigrazione 
del sig. Caffaro Delfino di Udine, 
protestarono contro questa sosta 
troppo lunga e decisero di passare 
la notte nell’ atrio della stazione. 

Invano il personale della ferro- 
via volle convincerli che colà non 
porevano rimanere, perchè danneg- 
gerebbero il servizio 

Fu allora telefono alla P. SL ed 
alla caserma dei carabinieri, e s'4- 
bito si recarono sul luogo il tenerate 
dei carabinieri con due militi, il 
delegato di P. S. con delle guardi 
e convinsero quegli emigrariti a 
sgombrare, accordando loro invece 
che, alle ore 11 pom., si recassero 
nella sala d’ aspetto di terza. classe 


d'inventerario valori per 2600 lire. 


I testimoni. 


Lecvarduzzi Vittorio rappres. la Ditta 
Camavitto, è creditore di lire 155, Cono- 
sce il del Fabbro per un uomo leggero è 
di poca esperienza negli atfari. Sa che 
altri creditori furono paguti compieta- 
mento, mentre molti nulio. ebbero. 

Vincenzo Riccardo, per la Dilta le 
laoli creditrico di lire [M4£ — son fu 
pugata. Ricevette solo una Circolare, 

Sandri F. L, informa che nella Circolare 
ni offriva un procento, ma non sl diceva 
che questo fosse a salllo; tosto incassati 
i crediti, si sarebbe pagato il resto. 

Kunchi avv. co. comm. G. A. quale 
curatore, fa Ja esatta relazione dell’ ope- 
rnto suo è risponde tanto a F. L. Sandri 
quanto agli avvocati con molta precisione. 

Dichiara che mancavano i registri 
Casta, monte merci, sendenziario cam- 








biali. Sa che in caso di liquidazione la|dove potorono {rimanere fino alla 
fallita Ditta si rivolse alla Casa Aub e partenza, . 
Torriani di Milano, la quale pervenne {” Ans 630 pom. quindi lg. stazione 





con 5000 lire verso Cambtale firmata da 


Sandri e Platea; ed appunto perchè l'el-|ora sgombrata. 

















Alle ore 21 dî ieri serenamente spirava nel bacio del Signore la 


benedetta anima 


d'ani 


zione. 


fiori. 



















Notizie dalle altre Provincle e dall'estero 


I diltgati degli operai oresstati n Beval. 
Barone catturato. 
Invasione di contadini. 


REVAL, 29. Fu convocate il con- 
gresso dei’ rappresentanti il com- 
inercio della regione senza l'auto 
rizzaziono della polizia. 

Alcuni delegati e rappresentanti 
degli operai, riunitisi fa scorsa nott: 
in seduta segreta furono sorpresi 
dalla polizia la gnale ti arrestò in 
massa procedendo al sequestro dei 
documenti. Fra gli arrestati trova 
l'ingegnere Limler e il vice-borgo- 
mastro Prast. 

I negozi sono aperti, le paste e i 
telegrafi funzionano. | treni circo- 
lano sebbene irregolarmente, 
il rilevante sciopero dei macchinisti. 

In alcuni distretti vi fron gravi 
disordini e i rivoltosi catturarono 
i barone Stackelberg. 

I contadini privi di mi inva- 
sero Royola, Kiena e Vladiminka. 


Il lugubre aspetto di Mosca. 
Ga rivolta continua. 


MOSCA, 29. Il cannoneggiamente 
si fa più raro. Si bombardarona 20) 
case dalle quali partivano fucilate 
contro le pattuglie. Î danni prodotti 
alle case sono insignificanti. 

I rivoluzionari diffondono in città 
fogli volanti nei quali si propugna 
l’armistizio per ricominciare la bat- 
taglia domani. 

Le strade dove si eressero le bar- 
ricate presentano un aspetto lugu- 
bre e triste : pali telegrafici, vetture, 
trams, tronchi d'albero, vagoni in- 
franti, veti di fili-fereo sbarrano le 
vie. 

Agli angoli delle strade stazionano 
numerose pattuglie, ma gli agenti 
«li palizia sono assenti, Stamane re- 
gnava in città grande animazione, 






































TSUBASA RAMI JOE LLT MALA ALAN nta 


— Per gii operai che vauno 
ali’ estero, 

{l Ministero dell'Interno è venuto 
8 cognizione che numernsi italiani 
sprovvisti di mezzi, sbarcano a 
Porto Sudan iu cerca di occupa. 
zione. È 

Siccome il lavoro di quel porto 
sono stati aggiudicati, e gli im- 
prenditori hanno già assunto il per 
sonale occorrente. si sconsigliano 
vivamente gli operai sprovvisti di 
mezzi e di regolare passaporto dal 
recarsi colà. 











Fav'ai Montica. oerento resonmsebile 
IESRAAREC LUDPAMAASA GTI ISLA VEDA 


SENZA BALIA 


“ ina si teco grassa e roDusta 
iui indogi on preci 

Siena, 25 Aprile 1904 
«Avendo dovuto togliere repentinamente fa isatia 
aria e fatina, mi cente indicare quate migtior 
Aaa OI n latte lu Finubuone Scatto Questa 
splendida irasformazione, dell'oti 
Izzo ha servito soagniicamenti 
Biebina la prese sempre 
Rossi giornalizente se ne po 
pa PERO ita it 
Bisins Mariotti, Botegaio, Via € 
materno è il nutrimento più idoneo 
ei Cambi e per parecchi mesi è il solo 
Be Îl loro stomaco possa sopportare. Qua» 
do il atte materno viene a mancare 0 non è 
Sufficiente, si ricorra con tutta fiducia alla 
Emulsione Scott. Qualsiasi altra alimenta» 
zione non può produrre al poppante. che di- 
sturbi gastro-enterici che ne arrestano lo 
sviluppo quando non ue insidiano la vita. 

Come dal jatte, il poppante riceve 

EÉmulsione Scott una alimentazione cos 
posta esclusivamente di grassi e di sati cal- 
‘carei. Le madri che allattano ne risentono 
i pure grande giovamento perchè stimola la 
| Peerezione dei latte il quale risulta più ab- 
bondunte e ricco di grassi e fosfati Tali 
effetti «i riferiscono solamente alla Emul- 


sione Scott perchè è l'unica pre- 


5 di fegato di mer- 




















rata col processo scientifico 
Scott, ed è gradevole al palato, 
lente digeribile ed assimi* 
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in Iiatia della casa 
ice una boniglieata 











Ringraziamento. 
La famiglia del compianto de 
Carlo Pontatti 
guaziaenti a totti 
loro intervento ai 


ero che 
io 





fu i 


qualziasi altro modo vollero rendere 





un tributo di affetto al 
estinto. 


Udine, 28- 12 - 905. 


CADA SHAICAEAE EOOTOZA AI DELUAIOIOBOA PROSE AROERICATERAS TAMA THA ARAN ELITE AMIR ARTISAN 


Antonietta Parpan nata Sabbadini 


ni 88 


I figli Gaspare, Antonio, Auna, Adele, il fratello Felice, i nipoti Par- 
pan, Nadig, Cantoni, Ermacora ed i parenti tutti ne danno partecipa- 


1 funerali avranno luogo sabato :30 alte ore 15 112. 
Per espresso desiderio dell’adorata Estinta pregasi di non mandar 


La presente serve di pairtecipazione. 





U. 
porge sentiti rin- 


povero 



















i Cono Toasi satinata, maisttie puie 
monali, catarri oranioiy. ie Suorilà me 
dttbe di tutti paesi raccomandano quale miglior rimedia Ja 


Sirolina Roche 


Vallo farmacie In de. origianli a 1, 4 s2 dba, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
i 


| “Domenico Del Biane 
| taeguisce 








qualunque lavoro di 
[ nere tipografico‘ a pri 
modicissimi,: 


TI 


Nuova fonderia in ghisa. 


La ditin sottoserittà ha unito, alla propria fonderia: di danipai 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — ona 


e . 

. — fonderia in ghisa 
per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia ‘artistico; si 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per'aequedbiti eco. 

Lu NUOVA FONDERIA è munita di motore «dettrico: 
tutti gli apparati e moccanigiii più perfozionati che i'modemi pi 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire da:pe; 
feziene del lavoro a prezzi di tatta convenienza. $ i 


FRANCESCO BROIL 


CO TIT 


my. C. Fachini 


UDINE - Vin Bartolini, 
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DEPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI 

ortimesto di apperecchi 

per illuminazione elettrica 
a gas ed acetilene =. 


della Spett. -Conipagnia 
Coutnentale di Milano 





Tipo special 
per le famig 


€ 


r 
O) 
di 


Au, 








CUCINE 
“Simplex, 
io Do gas cdi 
Je più economiche: 
e le più perfette de 
da L.4 în più: 
CONSUMO 
Iirl 25 all'ora 


MINITIITOIOI 









OOBOVORIBHUBOSAUSOHMAOVONIBAZIAASANHN VASI FAMALAATDTAANMSA RAHNI IAATEAMACA NANI GATTE 


ses” Un nuovo Saponificio 


in aitività il nuovo Saponificio pito: 


i Porta Grazzano iù prossimità del. Collegio A. Gabelli, portante 
n % Industria Milanese di Saponi. comuni e per l'industria » sotto la ra»: 
gione socisle « Basaldella e Civelani a gle niBioo già Capoteri 

o Ja spett. Fabbrica Saponi del S . 1 8 s 
a addlimostrata del Sig. Civolani nella confezione «dei Sd» 
poni in tutti gli Opifici rinomati cui prestò la zelante e, sioritevole o 
pera sua, è arra di suetesso felice e. che il nascente'Saponificio in 
ubbinmente si ma nell Industria saponaria, vi 
ABASTLERIREVIESIYcERSFNRSCREALEIAACONTECLSESTTI VIA VEMMALDOALEDAANESISE IMA TANAEIM ONTRRI GOA SASA BALENA LOGIA LEDA 





Col 1.0 Gennaio p. v. andrà 
































== Diretta da ACHILLE DONDA = Via del Monte 
Billole confro la fosse, talamo bronchiale, red, scie ei 


prescritte dai 
med illustri per la loro pronta e sicura efficacia nel vince 
‘e le fossì più ostinate e di qualsiasi natura, i catarri, le 
e le altre affezioni dell’ apparecchio respiratorio. i 


L. 1» Ja scatola ace 
4 ’ ali Ri È cen ipefosfiti di alice e 
Emulsione d'olio di fevafo di merino o 


Su eparata col migliore 
olio di merluzzo è un rissstituente efficacissima nelle malattie pol 
monari, nel rachitismo, nella serafala, nell' anemia. nella debolezza; 
generale. Bottigîie piccole L.1- medie L. 1.50 - grandi 


Sciroppo di Mlertotti con 0 senza Sfrunina 


elorasi, rac) tonsiglisto da eminenti medici come il migli 
ricostitnente dell'umano organismo. 


Una bottiglia L. 1.50 


FETERIACITANISII BOZZA TATA 





























OORTEONA ABS VADAEMA TONI SERI PMEZIMAASAGERHABOA RT 


L. Cuoghi 


UDINE - Via della Posta, 10 - UDINE 





Gabinetto 












CESARE 
7 CRACCO. 


Direzione 
miadico-chirùt 


= 
DO 
= 











Imico: grande desosita 
































cive. 
413 gennaio 1908 










Dentistico 
© Otturazime in porcellana, .plati 
Correzione dei difetti palatini a dé) 
i anomali dentali. 
( Scuola americana ) * 
ORGANI - ARMONIUMS © > Unine - Via Gemona N. 26 - Uni 
Noli da L. 2.59 a 10 
Rappresentanza e deposito Blei sul 
su gran Cesare dott, Biulio inte 
de fabbrica italiana Stucchi e ©: 6 specialmente malattie di pè 
inica, dalle ore 13 112 alle 14 
TEA OA | Piola XX Catiehibia a 
perabile Tintura Dette L. Zapparoli 
Istantanta per le malattie di 
,! campioni della Tintufa prasentati dal 
sig. Lodovico Re, bottiglio è, N. { liquido | Lia anievo del prof. Corradi 6 della 
non contengono nè nitrato © altri sali linica otorinolaringoiatrica: di Mi 
argento o di piombo, di mercurio, di rame, 
h pria specialità, consulente: per lè 
© Direttore ‘malattie d'orecchio, naso 
ico deposito 
Unico depai - Via nitari) riceve ‘ogni giorno no 
aniele Manin. stito in'Via: Belloni, 10 
La Tintura fu premiata allEsposizione | torio. Emanitele). ; 


men oro - Denti artificiali irriconoscibi! 
=* Estrazione senza dolore 
PIANI MELODICI n.k. «Onorario dopo prova soddtéfà: 
Malatti 
elette e Motociclette della gran È 
già Prinetti e Stucchi. i Visite tutti i giorni, meno In 
n i 
I 
R. Staz, speriment, agraria di vaineMreCc 10, Naso, 0 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno; 
di cadmio, né altre sostanze minerali no- lano, (esercente da 10 anni la - 
Prof. Nalino di 
er Udine presso il} di parecchi ‘ospedali ‘e -istità 
arrucchiere LODOVICO 
: dalle: 
Campionaria di Roma con Medaglia d'oro. | Wine. 








1 i aIeni (11 


cf fe 
CONA n Fontsne Marose 87 — FIRENZI* Mi 
Rizz Pi 
‘eombntte ‘me 


1 Gvalta Thermogèri 
gliosamente tutte le affezioni uventi pi 


= causa Îl freddo. 
izio Rapido Postale Setti manale i } 
Rappresentanza Sociale Dolori, Reumatismi, Bronchiti, 
DARI pn sod [Pac * . i I R Î, 
Navigazione Generale Italiana La Veloce. ut x Mali di na Torelclt, eci, o 


Società riunite Florio e Rubattino 
00.000.008, Br, è vers Uap. emessi è vers. LL 11,000.000 


È ). 88,000.(UG* 
UDINE - Via Aquileia 94 WIEN » Via della Prefettura 16 
È s partenze da GENOVA per NEW - YORK 5 
Lage i di rin cmein Sl Il Thermogène è un rimedio facile, sicuro, pronto che non cgiolia aleun “lotoro, “non esige diimbiameni 
fra nelle ‘proprie abitudini, non rich'edendo alenn riposo nè regime speeitte. ” 

(MODO D' USARLO: La sola precauzione ila prendere è che l'ovatti sia orarie nidi: pelle: non proidneei 
one che a questa condizione. Se si desidera una reazione pronta è più ‘energicn, si asperga 1 ovatti: 
delî' aceto, E. 1,50. 

in UDINE presa: Nosero Augusto - Cammessatti Giacomo, far acisti Vendita alt inigros 


iii 


del 
ego 


VAPORE i [x MA (A EN # las: 

ca in 

BRASILE (dop. el n) | La Veloce [30 Dice Napoli : 500. 16 | 18 
SICILIA Nav. Jen, IL{ © i ina03ligso; 45 1 15 
NORI AMERICA La Veloce [16 148262 15 1 16 
$ LOMBARDIA Le Gen. di. [23 ; ‘a12013923! 1500) 16 


ver MONTEVIDEO » BUENOS - AYRES dinea eefere dfinetta 


SL MONTE na n 


VAPORE i COMPAGNIA , PARTI 
! pr a da cr 3 curata col WES del a iedio) 
i Î * M'di effetto immediato pr clio. _ l 
UMBRIA Nav. l AA D ‘ i = Gura Intensiva: 7. 
! Ì | | GRAVIDANZE PERICOLOSE 
prevenuto dat IFRITNA (del dor. Wredhoy}, mezzo suino 
ali dai 


(Soppresso) i 
Ri fav. Gen. It.(! Pal 560: di-facil pe all 
ARDEGNA Nav. Gon. It.[18 > » Las Palmas [5 fig Facendo Br parrot pali dai 


ITALIA | La Veloce [25 » » Cadice, Las Pal.| 5400 |: scatola di‘12 supposte e la:scatola 
Le Società vendono biglietti di chiamata pee il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe MALATTIE VENEREE 


preservato coll'OSTAN del “dott. Wiedhof, composto di 
venanzo» i 3 3 imiche, disinfettante d'uso interno, che impo- 
Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO c SANTOS 

ll cun prosecuzione per Montevideo e tu Aires. 


dostanze: 
Sosta ciiupro delle infezioni veneree, tollerabile da quel- 
Il “°° \i 15 gerinaîo £8C6 cot vuporo della VELUCI 


IOENSU] OITEMIBI URALL 


Tennuus eruossad n 


es 


vi 


mi letto; 

siasi stomaco. — Prezzo I. 5 la scatola di 40 tavolette, im egnate; igrofugo per conservi ato. i 
n fpate. 0) li fal tario, efficacissimo:contro l'umidità dé! 
Pa ono sii ti per corrispond richieste n DO TICIDRtO, meno attivo perla. ‘conservazione dello. tele del € 
Aggiungando Cent. 2 per invio racconandato al Bortor n 
iVittorio-Taramelti A, Tadino, Milano, 
‘Pregasi imdicare questo yrornale). 
îi Gili 6 gramsi per mazchine, gradi 
oiughie di''cuòjo, dotò fund o, Ò; LAfadoe 


Partenza Pastare da GENOVA per l'America Centrale 
il 1 gennaio £908 coì vapore della VELOCE 
Centro America Città di Genova i. 
Stazza lorda Tenn, 3532 - netta - Velocità miglia}[ Stazza iorda n. 394) - netta 2543 — Velocità miglia 
42 iv in giorui 24, Toccoudo Napoli, 
14,3 all'ora. Durata del viaggio 27 giorni. Tonerifa o1o S, Vineunzo. 


Linea da Genova per Rombay e itong-kong tutti i mesi 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — MI Classe L. 8910 con Vitto è Uuccetta 
cou viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata, 
N.5. — Goincidenze con il Mar Rosso, Bombuy e Hong - Kong con partetize da Genova 


{ruorzaiorA 04198) o3ueposocad 
991339910 suo:zeara nati - 


Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; Jier tutte 
le lineo esercitate dalla Societa nel Mar Rosso, Indie, Chma ad Eutremo Orionte e per te Americhe del. Nord; ‘ 


© dol Sud, 0 America Centrale. 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUF Società 


signor Antonio Paretti in Udine / 
Vin Aquileia 94 Via della Prefettara 16 ; E spedire. Srancobolla 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. Telegrummi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine. Br [cene con fio 


Telefono 2-34. Telefono 2-78 


AMAR 


a base di FERRO - AI REGGI, 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 


Valenti autorità mediche lo dichiararono .il più .efficace;.ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con: 
presenza dei RABARBARO, oltre d'a attivare una: buòna digestione, impedisce anche la stitichezza originate dal solo FERRO CHINA: 


USO: Un bicchierino prima dei | pasti. Prendendune dupo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito 
Vendesi sù tutte le Farmacie, Brogherie 0 Liquoristi, 


E. @. Fratelli BAREGGI. PADOVA 


Beltrame Piazza V. H. e Fabris Angelo ec. 


Peo le domande alla Ditta: 


tidine presso î farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. 


sota quest 


TOGLIO LODOVICO 


UDINE * Via Mercatovecchio N. 4 e 19 * UDINE 
Fabbrica premiata con due medalie.-all’Esposimione Regio nale 


OMBRELLI : OMBRELLINI 


bastoni dn passeggio — Venptagli — Portafogli — Porfamenpere; ct — Chipeigliérie — Camicie dà momo — Cra vutte — Speel 
valigeria: di tutta novità — Eorse e Berseite di pelle — Articoli — per regoli Siguro pegititatege 


Rssontimento per fumateri -- Scarpe gomma — 
puisniato, si fuma seuza fuoco. 3É KEPARAZIONE IN GENERE 


Veli per Staccie Buratti i Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


Bi coprono fusti veechi d'ombrelle e ombrellini con stoffe di qualungue genere 
AORECRENSI ci fabbrivano OMBRELLI ER OMBRELLINI D'OGNI SPECIE AO Prezzi modicissimi 


Liquore finiésimo da Dessert e eminblitenionio Tonico e Lignano 
Trovasi presso tutti î principali ca, gheris 


CASA FONDATA Nui fade 
'ECIALITA' VERMOUTH - SUPERBITTER- lA NAC - LIQUORI 


RE STREGA. TONICO DIGESTIVO 
Specialità della TERE «ILE Sì 
Richiedere sull’ otichetta ta Marca Depositata e sulla capsula a 


di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano, 








